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REPUBBLICA ITALIANA

Il Consiglio di Stato

in sede giurisdizionale (Sezione Sesta)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 7695 del 2014, proposto da:

Giuseppina Ghion e Giorgio Crimi, rappresentati e difesi dagli avvocati Roberto Damonte, Andrea Gorlero e Ludovico Villani, con domicilio eletto presso Ludovico Villani in Roma, Via Asiago, 8/2;

contro

Comune di Triora, in persona del sindaco e legale rappresentante, rappresentato e difeso dagli avvocati Raniero Raggi e Orlando Sivieri, con domicilio eletto presso Orlando Sivieri in Roma, Via Cosseria n. 5; 

nei confronti di

Giuseppe De Fazio, Ministero per i beni e le attività culturali e del turismo; 

per la riforma

della sentenza del T.A.R. LIGURIA - GENOVA: SEZIONE I n. 1087/2014, resa tra le parti, concernente demolizione opere abusive

Visti il ricorso in appello e i relativi allegati;

Visto l'art. 98 cod. proc. amm.;

Visto l'atto di costituzione in giudizio di Comune di Triora;

Viste le memorie difensive;

Visti tutti gli atti della causa;

Vista la domanda di sospensione dell'efficacia della sentenza del Tribunale amministrativo regionale di reiezione del ricorso di primo grado, presentata in via incidentale dalla parte appellante;

Relatore, nella camera di consiglio del giorno 11 novembre 2014, il Consigliere di Stato Giulio Castriota Scanderbeg e uditi per le parti gli avvocati Damonte, Raggi e Sivieri;

Considerato che la causa merita di essere definita rapidamente nel merito all’udienza pubblica che fin d’ora viene fissata al 26 maggio 2015;

considerato che appare necessario, in vista della definizione del giudizio, far luogo a verificazione al fine di accertare se, in base alla documentazione in atti ed alle opportune verifiche in loco utili ad acclarare in particolare il materiale lapideo utilizzato per il rivestimento del primo e del secondo piano, la realizzazione del secondo piano del fabbricato possa dirsi ricompreso nel provvedimento di condono del 1995 ovvero non possa esservi ricompreso;

considerato che alla verificazione come sopra disposta darà corso il Prefetto di Genova ( ovvero un funzionario da questi delegato) che avrà cura di depositare nella segreteria di questa sesta sezione relazione scritta, corredata da ogni utile materiale documentale ( anche fotografico) di supporto, nel termine di giorni 60 dalla comunicazione o, se anteriore, dalla notificazione della presente ordinanza;

considerato che nelle more della definizione del merito appare opportuno far luogo alla sospensione della esecutività della impugnata sentenza, al fine di giungere re adhuc integra alla definizione del giudizio;

considerato quanto alle spese della presente fase cautelare le stesse possono essere compensate tra le parti, tenuto conto della natura sostanzialmente istruttoria della presente ordinanza;

P.Q.M.

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Sesta) accoglie l'istanza cautelare (Ricorso numero: 7695/2014) e, per l'effetto, sospende l'esecutività della sentenza impugnata.

Dispone gli incombenti istruttori di cui in parte motiva e rinvia la causa per la trattazione del merito all’udienza pubblica del 26 maggio 2015.

Spese della presente fase cautelare compensate.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la segreteria della Sezione che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 11 novembre 2014 con l'intervento dei magistrati:

Filippo Patroni Griffi, Presidente

Maurizio Meschino, Consigliere

Sergio De Felice, Consigliere

Giulio Castriota Scanderbeg, Consigliere, Estensore

Andrea Pannone, Consigliere

	 
	
	

	 
	
	

	L'ESTENSORE
	
	IL PRESIDENTE

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	


DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 12/11/2014

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)
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